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DECRETO N.      90     DEL  10/11/2010 

 

 

OGGETTO: Approvazione  di: “Requisiti minimi autorizzativi per l’esercizio delle attività 

sanitarie e socio sanitarie” (All. 1), “Requisiti ulteriori per l’accreditamento” (All. 2), “Sistema 

Informativo per le Autorizzazioni e gli Accreditamenti delle Strutture Sanitarie (SAAS) – 

Manuale d’uso” (All. 3). Adozione dei provvedimenti finalizzati alla cessazione degli 

accreditamenti provvisori e avvio del procedimento di accreditamento definitivo ai sensi 

dell’art. 1, commi da 18 a 26 (Disposizioni per l’accreditamento istituzionale definitivo delle 

strutture sanitarie e socio-sanitarie private), Legge Regionale 10 Agosto 2010, n. 3.  

 

 

 

LA PRESIDENTE IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

 

 

 VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

 VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

 VISTO il Regolamento Regionale n.1 del 6 settembre 2002, concernente 

l'organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive integrazioni e 

modificazioni; 

 

 VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010, con la quale la 

Presidente della Regione Lazio è stata nominata Commissario ad Acta per la realizzazione 

degli obiettivi di risanamento finanziario previsti nel piano di rientro dai disavanzi regionali 

nel settore sanitario; 

 

 DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Ministri del 17 ottobre 2008 

il dr. Mario Morlacco è stato nominato Sub Commissario per l’attuazione del Piano di 

Rientro della Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad Acta nella 

predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico commissariale 

di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri dell’11 luglio 2008;  
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 VISTO il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni 

ed integrazioni recante “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 

della legge 23.10.92, n. 421”;  

 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente: 

“Approvazione del Piano di Rientro per la sottoscrizione dell'Accordo tra Stato e Regione 

Lazio ai sensi dell'art.1, comma 180, della Legge 311/2004”; 

  

 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.149 del 6 marzo 2007 avente ad 

oggetto: “Presa d’atto dell’Accordo Stato Regione Lazio ai sensi dell’art. 1, comma 180, 

della legge n. 311/2004, sottoscritto il 28 febbraio 2007. Approvazione del Piano di 

Rientro” e i seguenti obiettivi: 

 

– 1.1.2 Definizione dei requisiti per l’autorizzazione 

– 1.1.3 Modalità e termini per l'adeguamento ai requisiti autorizzativi  

– 1.1.4 Ulteriori requisiti per l’accreditamento 

– 1.2.2 Ridimensionamento di reparti con bassa performance organizzativa. 

– 1.2.4 Riorganizzazione della rete ospedaliera e separazione dei percorsi tra 

l’emergenza, l’urgenza e l’elezione; 

 VISTO il nuovo Patto per la Salute sancito dalla Conferenza Stato – Regioni e 

Provincie Autonome di Trento e Bolzano del 3 dicembre 2009 con il quale, all’art. 13, 

comma 14 è stato stabilito che per le Regioni già sottoposte ai piani di rientro e già 

commissariate all’entrata in vigore delle norme attuative del medesimo patto restano fermi 

l’assetto commissariale previgente per la prosecuzione del piano di rientro, secondo 

programmi operativi coerenti con gli obiettivi finanziari programmati, predisposti dal 

Commissario ad Acta, nonché le relative azioni di supporto contabile e gestionale; 

  CONSIDERATO, altresì, che il suddetto Patto all’art.7, stabilisce di dover 

“promuovere una revisione normativa in materia di accreditamento e remunerazione” , ai 

sensi dell’art. 8, comma 6, della legge n.131/03; 

 VISTO l’art. 1, co. 796, lett. b) legge 27 dicembre 2006, n. 296, secondo cui “…gli 

interventi individuati dai programmi operativi di riorganizzazione, qualificazione o 

potenziamento del servizio sanitario regionale, necessari per il perseguimento 

dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza, oggetto degli 

accordi di cui all’art. 1, commi 278 e 281, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 sono 

vincolanti per la regione che ha sottoscritto l’accordo e le determinazioni in esso previste 

possono comportare effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed amministrativi già 
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adottati dalla medesima regione in materia di programmazione sanitaria”; 

  

 ATTESO, che tra gli obiettivi specifici individuati dal piano di rientro e nei 

Programmi Operativi per il 2010, risultano individuate anche le misure e le iniziative da 

assumere ai fini della riduzione della spesa sanitaria e del raggiungimento di una maggiore 

appropriatezza delle prestazioni attraverso accordi di erogazione delle prestazioni 

medesime; 

 

 VISTA la Legge Regionale 17 luglio 1989, n. 49 “ Disciplina del trasporto infermi da 

parte di istituti, organizzazioni ed associazioni private” e s.m.i; 

 

 VISTO l’art. 1, co. 796, lett. s), legge 27 dicembre 2006, n. 296, secondo cui a 

decorrere dal 1° gennaio 2008 cessano i transitori accreditamenti, e la successiva lettera t) 

e s.m.i., secondo cui, invece, con specifico riferimento agli accreditamenti provvisori, “le 

Regioni provvedono ad adottare provvedimenti finalizzati a garantire che dal 1° gennaio 

2011 cessino gli accreditamenti provvisori delle strutture private…non confermate dagli 

accreditamenti definitivi”; 

 

VISTA la Legge Regionale 10 Agosto 2010, n. 3 “Assestamento del bilancio annuale 

e pluriennale 2010-2012 della Regione Lazio” Art. 1, commi da 18 a 26 – “Disposizioni per 

l’accreditamento istituzionale definitivo delle strutture sanitarie e socio-sanitarie private”; 

 

 VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4 “Norme in materia di autorizzazione 

alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio – sanitarie, di 

accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

  

 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 423 del 14 luglio 2006, concernente: 

“Prestazioni di diagnostica per immagini. Linee Guida per macchinari e strutture accreditate 

con il S.S.R.. Integrazione ed aggiornamento deliberazione Giunta Regionale n. 2825/98 e 

successive modificazioni”; 

 

 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 424 del 14 luglio 2006, concernente: 

“Legge regionale 3 marzo 2003, n. 4. Requisiti minimi per il rilascio delle autorizzazioni 

all’esercizio di attività sanitarie per strutture sanitarie e socio sanitarie”; 

 

 VISTO il Regolamento Regionale n. 2 del 26 gennaio 2007 e successive 

modificazioni, recante: “Disposizioni relative alla verifica di compatibilità e al rilascio 
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dell’autorizzazione all’esercizio, in attuazione dell’articolo 5, comma 1, lett. b), della legge 

regionale 3 marzo 2003, n. 4, (Norme in materia di autorizzazione alla realizzazione di 

strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, di accreditamento istituzionale 

e di accordi contrattuali) e successive modificazioni”;  

 

 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 160 del 13 marzo 2007, concernente: 

“Stato di attuazione dei procedimenti amministrativi in materia di edilizia sanitaria e 

modalità e termini per l’adeguamento delle strutture e delle attività sanitarie e socio 

sanitarie ai requisiti autorizzativi di cui all’art. 5, comma 1, lett. a), legge regionale n. 4/03 e 

successive modificazioni ed integrazioni”; 

 

 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 636 del 3 agosto 2007, recante: 

“Attuazione Piano di Rientro ex deliberazione Giunta Regionale n. 149/07 (intervento 1.1.4). 

“Approvazione dei principi per la stesura del regolamento di accreditamento istituzionale 

nella Regione Lazio” e “Requisiti ulteriori, parte generale per l’accreditamento istituzionale 

nella Regione Lazio”; 

 

 CONSIDERATO che, così come previsto, in via generale, dall’art. 1, comma 26, L.R. n. 

3 del 10 agosto 2010, il Regolamento Regionale n. 13 del 13 novembre 2007, recante: 

“Disposizioni relative alle procedure per la richiesta ed il rilascio dell’accreditamento 

istituzionale, in attuazione dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 3 marzo 2003, n. 

4” non si applica al procedimento di accreditamento definitivo disciplinato dal presente 

decreto; 

 

 TENUTO CONTO che con successivo provvedimento si procederà a disciplinare la 

fase di attuazione del procedimento di accreditamento definitivo, in particolare  per 

quanto riguarda “il crono programma della verifica del possesso dei requisiti accreditativi e 

dei requisiti ulteriori di qualificazione” da adottarsi entro il 28/2/2011, come indicato nel 

verbale del “Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti”  del 13 e 26 ottobre 2010; 

  

   

 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 885 del 9 novembre 2007, recante: 

“Attuazione Piano di rientro ex Deliberazione di Giunta Regionale n. 149/07 (intervento 

1.1.4). Legge regionale n. 4/03 in materia di autorizzazione, accreditamento ed accordi 

contrattuali, adempimenti propedeutici all’introduzione del regime di accreditamento 

istituzionale”; 

 

 VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n.U0005 del 21 gennaio 2009, recante 
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“Ratifica intese con i soggetti privati accreditati erogatori di prestazioni per acuti definite ai 

sensi dei Decreti Commissariali n. 25/08 e  43/08 “; 

 

 VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0048 del 7 luglio 2009, avente ad 

oggetto la “Integrazione e modifica dei requisiti di cui alla DGR 424/2006” (ALL. 1); 

“Ridefinizione dell’offerta complessiva di posti letto nelle Case di Cura Neuropsichiatriche e 

valorizzazione delle relative tariffe” (All. 2); 

 

 VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0087 del 18 dicembre 2009 recante 

“Approvazione Piano Sanitario Regionale (PSR) 2010 – 2012”; 

 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 650 del 3 ottobre 2006 avente ad 

oggetto: “Art. 123 della Legge Regionale 28 aprile 2006, n. 4, avente ad oggetto 

“Realizzazione di case famiglia  per l’assistenza  ai disagiati psichici”; 

  

 VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 agosto 2008, recante 

“Modalità e criteri per il trasferimento al servizio sanitario nazionale delle funzioni sanitarie, 

dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali in 

materia di sanità penitenziaria”; 

 

  VISTO il  Decreto del Consiglio Regionale del Lazio n. 1017 del 13 luglio 1994, 

avente ad oggetto: “Modificazioni ed integrazioni al regolamento-tipo concernente 

l’organizzazione e il funzionamento dei servizi delle unità sanitarie locali approvato con 

deliberazione Consiglio Regionale n. 1170 del 15 marzo 1990”; 

 

 VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1999, avente ad 

oggetto: “Progetto Obiettivo Tutela Salute Mentale - Area Organizzativa dei Servizi  di 

Salute Mentale e di Riabilitazione in Età Evolutiva" (G.U. n° 274 del 22.11.1999); 

 

  VISTO il Decreto Ministeriale 24 aprile 2000 del Ministero della Sanità, avente ad 

oggetto: Adozione del progetto obiettivo materno-infantile relativo al “Piano sanitario 

nazionale per il triennio 1998-2000”; 

 

 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 6 marzo 2007, avente ad 

oggetto: “Atto di indirizzo per l’adozione dell'atto di autonomia aziendale delle Aziende 

Sanitarie della Regione Lazio”; 

 

 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.325 dell’8 maggio 2008, avente ad 

oggetto: “Approvazione dei requisiti ulteriori per il Servizio di Assistenza Domiciliare”; 
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 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 326 dell’8 maggio 2008 avente ad 

oggetto: “Ottimizzazione del modello regionale di assistenza sanitaria domiciliare e relative 

tariffe”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 262 del 24 aprile 2009 – avente ad 

oggetto: “Approvazione documento concernente: Rapporto Strategico per gli Interventi 

Sanitari e la Gestione delle Emergenze Psichiatriche in Età Evolutiva nella Regione Lazio”; 

 

 VISTO il Decreto Commissariale n. U0086 del 17 dicembre 2009 avente ad oggetto: 

“Autorizzazione alla realizzazione di ambulatori odontoiatrici. Verifica di compatibilità di 

cui alla L.R. 3 marzo 2003, n. 4 e al R.R. 26 gennaio 2007, n. 2”; 

 

 VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0017 del 9 marzo 2010, avente ad 

oggetto: “Atto ricognitivo di cui al Decreto Commissariale 96/2009. Piano dei fabbisogni 

assistenziali per la Regione Lazio ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. a, numero 1) della L.R. 

4/2003”; 

 

 VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0036 del 19 aprile 2010, avente ad 

oggetto la ratifica dell’atto di intesa tecnica sottoscritta dall’Italian Hospital Group S.p.A 

(IHG), dalla Regione Lazio e dall’Azienda USL Roma G in data 4 marzo 2010;  

 

 VISTO il decreto Commissariale n. U0049 del 31 maggio 2010 che approva i 

programmi operativi per l’anno 2010 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 VISTO il decreto Commissariale n. U0053 del 9 luglio 2010 relativo alla 

“Remunerazione delle prestazioni rese in Case di cura Neuropsichiatriche dai soggetti 

erogatori privati provvisoriamente accreditati per l’anno 2010. Attuazione Obiettivo 2.5.1 

dei Programmi Operativi”. 

  

 VISTO il decreto Commissariale n. U0054 del 9 luglio 2010, concernente: “ulteriori 

adempimenti per il completamento del riassetto della rete laboratoristica e di assistenza 

specialistica ambulatoriale pubblica e privata”; 

 

 VISTI i seguenti Decreti del Commissario ad Acta concernenti le reti di specialità: 

 

 n.U0056 del 12 luglio 2010 recante oggetto “Rete dell’Assistenza perinatale” 

 n.U0057 del 12 luglio 2010 recante oggetto “Rete Assistenziale delle Malattie 

Emorragiche Congenite” 
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 n.U0058 del 12 luglio 2010 recante oggetto “Rete Assistenziale delle Malattie 

infettive” 

 n.U0059 del 13 luglio 2010 recante oggetto “Rete oncologica” 

 n.U0073 del 29 settembre 2010 recante oggetto “Rete Assistenziale dell’Emergenza” 

 n.U0074 del 29 settembre 2010 recante oggetto “Rete dell’Assistenza Cardiologica e 

Cardiochirurgica” 

 n.U0075 del 29 settembre 2010 recante oggetto “Rete Assistenziale Ictus Cerebrale 

Acuto” 

 n.U0076 del 29 settembre 2010 recante oggetto “Rete Assistenziale Trauma Grave e 

Neuro - trauma” 

 nU0077 del 29 settembre 2010 recante oggetto “Rete Assistenziale della Chirurgia 

Plastica” 

 n.U0078 del 29 settembre 2010 recante oggetto “Rete Assistenziale della Chirurgia 

Maxillo Facciale” 

 n.U0079 del 29 settembre 2010 recante oggetto “Rete Assistenziale della Chirurgia 

della Mano” 

 n.U0083 del 30 settembre 2010 recante oggetto “Rete integrata ospedale territorio 

per il trattamento del dolore cronico non oncologico”. 

 n.U0084 del 30 settembre 2010 recante oggetto: “La Rete Assistenziale di Cure 

Palliative della Regione Lazio”; 

 

 VISTO  il Decreto del Commissario ad Acta n. U0080 del 30 settembre 2010 con cui 

è stata prevista la “Riorganizzazione della Rete Ospedaliera Regionale”; 

 

 VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n U0081 del 30 settembre 2010 avente 

ad oggetto: “Modifica Allegato “E” Decreto del Commissario ad Acta n. U0080 del 30 

settembre 2010: “Riorganizzazione della Rete Ospedaliera Regionale”; 

 

 VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0082 del 30 settembre 2010 relativo 

a “Chiarimenti, integrazioni e modifiche al Piano Sanitario Regionale 2010 – 2012 di cui al 

Decreto del Commissario ad Acta n. 87/2009”; 

 

 VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0086 del 30 settembre 2010 con 

oggetto:  “Decreto del Presidente in qualità di Commissario ad acta 7 luglio 2009, n.48. 

Approvazione “Integrazione e modifica dei requisiti di cui alla D.G.R. n. 424/2006” (All.1); 

“Ridefinizione dell’offerta complessiva di posti letto nelle Case di Cura Neuropsichiatriche e 

valorizzazione delle relative tariffe” (All. 2). Nuovo termine.” 
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 CONSIDERATO che l’art.1, comma 26, della Legge Regionale n. 3/10 rende 

applicabile la normativa regionale vigente in materia, in quanto compatibile con le 

disposizioni di cui ai commi da 18 a 25 della medesima legge; 

 

 RAVVISATA la necessità di armonizzare la disciplina introdotta dalla Legge 

Regionale n. 3 del 10 agosto 2010, con la normativa vigente al momento dell’entrata in 

vigore di quest’ultima, al fine di evitare l’insorgere di contenziosi; 

 

 VISTO l’art. 239 della Legge Regionale n. 10 del 10 maggio 2001, recante 

“Disposizioni semplificative in materia sanitaria”, per quanto concerne i profili autorizzativi 

legati alle variazioni dei responsabili delle “strutture sanitarie private soggette a 

provvedimenti autorizzatori ai sensi di disposizioni normative”; 

 

 RICHIAMATE altresì, le seguenti circolari esplicative della competente Struttura 

amministrativa in materia sanitaria, per quanto attiene i procedimenti autorizzativi e di 

accreditamento: 

 prot. n. 16416/55 del 6 agosto1998, recante note d’indirizzo sui rapporti tra ASL e 

soggetti erogatori di prestazioni specialistiche ambulatoriali provvisoriamente 

accreditati; 

 prot. n. 20275/55 del 30 novembre 1998, recante indirizzi per l’armonizzazione di 

alcune procedure di autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria; 

 prot. 2408 del 14 aprile 2000, n. 21, recante note d’indirizzo sui rapporti tra ASL e 

soggetti erogatori di prestazioni specialistiche ambulatoriali; 

 prot. n. 37627/4V/03 del 2 aprile 2007, recante le prime linee attuative di applicazione 

della DGR n. 424/2006, del R.R. n. 2/2007 e della DGR n.160/2007; 

 prot. n. 63746/4V/03 dell’11 giugno 2007, recante chiarimenti in materia di variazione 

del responsabile tecnico dei presidi di diagnostica di laboratorio; 

 prot. n. 69764/4V/03 del 26 giugno 2007 recante precisazioni in materia di applicabilità 

dei requisiti di cui alla DGR n. 424/2006 

 prot. n. 86574/4V/03 del 3 agosto 2007, recante precisazione in ordine alla disciplina 

transitoria di cui agli artt.18, comma 1, e 20 del R.R. n. 2/2007; 

 prot. n. 120622/4J/01 del 9 novembre 2007, recante ulteriori chiarimenti in ordine alla 

disciplina transitoria di cui agli artt.18, comma 1, e 20 del R.R. n. 2/2007; 

 prot. n. 37751/4J/01 del 4 aprile 2008, recante precisazioni in materia di applicabilità 

dei requisiti di cui alla DGR n. 424/2006 e di trasferimento della sede operativa; 

 prot. n. 44429/4J/01 del 17 aprile 2008, recante ulteriori precisazioni in ordine alla 

disciplina transitoria prevista dall’art.20 del R.R. n. 2/2007; 
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 prot. n. 49039/4J/01 del 28 aprile 2008, recante nuove e aggiuntive precisazioni in 

ordine alla disciplina transitoria prevista dall’art.20 del R.R. n.2/2007; 

 prot. n. 54384/4J/01 del 9 maggio 2008, recante precisazioni in materia di ampliamenti 

del titolo autorizzativo; 

 prot. n. 82378/4J/01 del 10 luglio 2008, recante chiarimenti e linee operative in materia 

di modificazione della titolarità dell’autorizzazione; 

 prot. n. 83572/45/09 del 16 luglio 2009, recante chiarimenti interpretativi in materia di 

autorizzazione all’esercizio; 

 prot. n. 111940/45/09 del 25 settembre 2009, ulteriori chiarimenti interpretativi in 

materia di autorizzazione all’esercizio; 

 

TENUTO CONTO, in particolare, che: 

 la nota circolare prot. n.37627/4V/03 del 2 aprile 2007 ha, tra l’altro, fornito 

“precisazioni  in materia di trasporto infermi”;  

 la nota circolare prot. n. 83572/45/09 del 16 luglio 2009 ha, tra l’altro, fornito 

chiarimenti in ordine alla documentazione prevista dall’art. 8, comma 2, del R.R. n. 

2/2007 da allegare all’istanza di autorizzazione all’esercizio, che deve intendersi in 

questa sede integralmente richiamata; 

 la nota circolare prot. n. 111940/45/09 del 25 settembre 2009, nella parte in cui dispone 

che “Le “modificazioni di carattere logistico - distributivo che non comportino 

variazione dei posti letto e/o della tipologia assistenziale”, richiamate al punto 9 della 

Circolare regionale prot. 83572 del 16 luglio 2009, non possono mai dare luogo ad 

incrementi della volumetria autorizzata, atteso che in tal caso ricorre la fattispecie di 

“ampliamento” ai sensi dell’art. 2, co. 1, lett. a) del R.R. n. 2/2007, che richiede il rilascio 

dell’autorizzazione alla realizzazione (per le sole strutture di cui all’art. 4, co. 1, L.R. n. 

4/2003) e all’esercizio, ai sensi degli artt. 4 ss. e 7  ss. R.R. n. 2/2007. Come già precisato 

con Circolari regionali prot. 37751 del 4 aprile 2008 e prot. 54384 del 9 maggio 2008, 

tali incrementi volumetrici non possono peraltro essere sanati dalle domande di 

“rinnovo” delle autorizzazioni di cui all’art. 20, co. 1, L.R. n. 4/2003, da ritenersi superata 

dal sopravvenuto Decreto del Commissario ad Acta 17/2010 nella sola parte in cui, per 

gli ambulatori, gli incrementi volumetrici da ampliamento “non prevedono aumenti nel 

volume delle attività prestazionali”; 

 

 CONSIDERATO che le variazioni di soggetti a qualsiasi titolo  responsabili della 

gestione amministrativa, tecnica e sanitaria, la sostituzione del rappresentante legale, le 

trasformazioni della forma giuridica, della denominazione, della ragione sociale o della 

sede legale comportano, previa comunicazione del soggetto autorizzato una modifica 

dell’autorizzazione all’esercizio (art. 14 R.R. n. 2/2007 e s.m.i., nota circolare prot. n. 
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63746/4V/03 dell’11 giugno 2007); 

 

 CONSIDERATO che i nuovi requisiti minimi autorizzativi introducono innovazioni 

anche in relazione ai requisiti organizzativi con riflessi occupazionali nelle strutture 

interessate dal presente procedimento finalizzato all’accreditamento istituzionale; 

 

 RITENUTO  pertanto che,  fermi restando i requisiti professionali previsti per 

l’esercizio delle diverse funzioni, il personale medico, biologo, chimico e fisico non in 

possesso della specializzazione assicura il requisito se ha prestato documentato servizio 

per almeno cinque anni nella disciplina in cui opera; 

 

 ATTESA, inoltre, la particolare complessità delle procedure in argomento, tali da 

coinvolgere nell’iter procedimentale diversi soggetti istituzionali chiamati, nei diversi 

momenti del percorso, a rilasciare certificati/pareri/nulla osta comunque denominati aventi  

natura  autorizzativa propedeutici al rilascio del provvedimento finale; 

 

 CONSIDERATO che la suddetta complessità ha spesso comportato, con riferimento 

ai procedimenti autorizzativi realizzati ai sensi della previgente normativa, notevoli ritardi 

ed incertezze in ordine ai tempi di effettiva conclusione del procedimento; 

 

 RAVVISATA quindi l’esigenza, anche a fronte dei ristretti tempi previsti dalla 

richiamata normativa nazionale e regionale e della complessità degli adempimenti previsti, 

di fornire le seguenti direttive per favorire lo snellimento e la conclusione dei procedimenti 

nei termini indicati: 

1. nel caso in cui si renda necessario ai fini dell’adeguamento l’acquisizione di 

certificati/pareri/nulla osta da parte dell’Autorità preposta, e gli stessi non siano già 

stati rilasciati, è necessario che la domanda di accreditamento definitivo sia corredata, a 

pena di irricevibilità, dall’attestazione dell’avvenuta presentazione dell’istanza per 

ottenerne il rilascio; 

2. nel caso in cui, a seguito di apposita istanza completa di tutta la documentazione 

prevista, siano in corso, alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, 

procedimenti di modificazione della titolarità del titolo autorizzativo ai sensi degli artt. 

13 e 14 del R.R. n. 2/2007 (quali: fusioni, cessioni di azienda, ecc.), le istanze di cui alla 

L.R. n. 3/2010 restano a carico del soggetto cessionario o risultante dalla fusione, il 

quale dovrà indicare nelle apposite note del programma informatico gli estremi della 

relativa istanza;  

3. qualora occorra procedere alla modificazione dell’autorizzazione all’esercizio a seguito 

di: variazione di soggetti a qualsiasi titolo responsabili della gestione amministrativa, 
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tecnica e sanitaria, sostituzione del rappresentante legale, trasformazioni della forma 

giuridica, della denominazione, della ragione sociale o della sede legale,  i soggetti che 

dimostrino di aver già effettuato le comunicazioni dovute, ma per i quali non si è 

ancora proceduto alla modifica dell’autorizzazione ed i soggetti che intendano 

effettuare la comunicazione con la procedura di cui al presente provvedimento, 

dovranno attestarlo o richiederlo in sede di rilascio delle dichiarazioni sostitutive di  

atto di notorietà previste dall’art.1, comma 20, della L.R. n. 3/2010; 

4. nel caso di trasferimento in una nuova sede operativa delle medesime attività sanitarie 

o socio- sanitarie, già autorizzate e accreditate, non ancora oggetto di rilascio di 

provvedimento autorizzativo, qualora intervenuto nell’ambito della medesima ASL e 

senza che ciò abbia comportato aumento nel volume delle attività prestazionali, le 

istanze di cui alla L.R. n. 3/2010 devono essere prodotte in relazione alla nuova sede 

operativa, indicando nelle apposite note del programma informatico gli estremi dei 

relativi procedimenti, ferme restando le dichiarazioni circa il possesso dei requisiti 

autorizzativi e di accreditamento;      

  

 CONSIDERATA la natura eccezionale del procedimento di cui all’art. 1, commi 18 e 

ss., della L.R. n. 3/2010, finalizzato a consentire l’attuazione di quanto disposto dall’art. 1, 

co. 796, lett. s) della L. n. 296/2006, in tema di provvedimenti destinati alla cessazione degli 

accreditamenti provvisori nella Regione Lazio, le istanze in questione devono intendersi 

riferite esclusivamente alle strutture nelle quali viene esercitata almeno un’attività 

accreditata. Gli effetti della presente procedura non si estendono ad eventuali ulteriori sedi, 

in cui vengano svolte attività meramente autorizzate, anche se appartenenti al medesimo 

soggetto. In ogni caso, per le strutture nelle quali si eserciti almeno un’attività accreditata 

sono rilasciati provvedimenti autorizzativi riguardanti l’intera struttura, fermo restando che 

il titolo di accreditamento è rilasciato esclusivamente nei confronti delle attività già 

accreditate alla data di entrata in vigore del presente decreto; 

 

RILEVATA, quindi, la necessità: 

 di adottare le misure necessarie a garantire la cessazione degli accreditamenti 

provvisori dal 1° Gennaio 2011, secondo quanto disposto dall’art. 1 comma 796,  Legge 

n. 296/2006; 

 di dare attuazione all’avvio del procedimento di accreditamento definitivo disposto ai 

sensi e per gli effetti della L.R. 10 Agosto 2010, n. 3 “Assestamento del bilancio annuale 

e pluriennale 2010-2012 della Regione Lazio” Art. 1, commi da 18 a 26 – “Disposizioni 

per l’accreditamento istituzionale definitivo delle strutture sanitarie e socio-sanitarie 

private”, al fine di favorire l’attuazione di  quanto disposto dal Decreto Legislativo 30 

dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. art. 8 quater, comma 8; 
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 CONSIDERATO, altresì, che: 

 Laziosanità – Agenzia di Sanità Pubblica della Regione Lazio, dopo aver assicurato un 

preventivo confronto con le Associazioni di categoria, ha portato a termine una 

procedura di revisione dei requisiti minimi autorizzativi di cui alla DGR n. 424/2006 

anche al fine di colmare alcune carenze e per il coordinamento con altri testi normativi, 

al fine di consentire la predisposizione di un documento coordinato e facilmente 

fruibile dagli interessati, oggetto di valutazione e conferma da parte della Direzione 

Regionale competente; 

 Laziosanità – Agenzia di Sanità Pubblica della Regione Lazio, ha altresì portato a 

termine la definizione dei requisiti ulteriori per l’accreditamento;  

 LAit SpA – Lazio Innovazione Tecnologica SpA, ha realizzato uno specifico software, 

denominato “Sistema Informativo per le Autorizzazioni e gli Accreditamenti” (SAAS), 

con relativo manuale d’uso (All.3), per consentire a tutte le strutture sanitarie e socio-

sanitarie private autorizzate ed accreditate di compilare i questionari di autovalutazione 

per l’autorizzazione e l’accreditamento delle proprie attività; 

 

EVIDENZIATO che: 

 l’accesso e la registrazione al Sistema Informativo per le Autorizzazioni e gli 

Accreditamenti (SAAS) nonché la compilazione del questionario di autovalutazione 

rappresentano il necessario momento preliminare all’effettivo avvio dei procedimenti 

previsti dalla citata L.R. n. 3/2010 che avranno inizio dal giorno di pubblicazione sul sito 

ufficiale della Regione Lazio: www.regione.lazio.it;  

 sotto il medesimo profilo la presentazione della richiesta di conferma 

dell’autorizzazione all’esercizio entro il termine previsto dalla nota circolare prot. n. 

37627/4V/03 del 2 aprile 2007 deve intendersi parimenti propedeutica e necessaria 

all’avvio dei procedimenti in parola; 

 

 RILEVATA altresì la necessità che, nei tempi e secondo le modalità da individuarsi 

con successivo provvedimento, le strutture sanitarie e socio-sanitarie in possesso 

dell’accreditamento definitivo istituzionale dovranno aderire al Servizio Unico di 

Prenotazione  regionale (oggi ReCUP)  

 

RITENUTO, pertanto: 

 di approvare i requisiti minimi autorizzativi e i requisiti ulteriori per l’accreditamento, 

elaborati da Laziosanità-Agenzia di Sanità Pubblica della Regione Lazio, visti e 

confermati dalla Direzione Regionale competente ed allegati al presente decreto, di cui 

costituiscono parte integrante: 

http://www.regione.lazio.it/
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 - “Requisiti minimi per l’esercizio delle attività sanitarie e socio sanitarie” (All.1); 

 - “Requisiti ulteriori per l’accreditamento” (All.2);  

 di approvare, altresì, il “Sistema Informativo per le Autorizzazioni e gli Accreditamenti 

delle Strutture Sanitarie” (SAAS), con relativo manuale d’uso (All.3), realizzato da Lait. 

S.p.A.;   

 di avviare le procedure di autovalutazione circa la rispondenza ai requisiti minimi 

autorizzativi e ulteriori di accreditamento, dalla data di pubblicazione del presente 

provvedimento sul sito ufficiale della  Regione Lazio e da concludersi entro il 10 

dicembre 2010; 

 di abrogare tutti i provvedimenti precedenti in materia, nelle parti non compatibili con 

il presente decreto  

 

 

 

DECRETA 

 

 

Per le motivazioni richiamate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

 

1)  di  approvare  il testo coordinato denominato “Requisiti minimi per l’esercizio delle 

attività sanitarie e socio sanitarie” (All.1), parte integrante del presente decreto, così 

come elaborato da Laziosanità-Agenzia di Sanità Pubblica della Regione Lazio, 

condiviso dalla Direzione Regionale competente; 

2) di approvare   il documento denominato “Requisiti ulteriori per l’accreditamento” 

(All.2), parte integrante del presente decreto, così come elaborato da Laziosanità-

Agenzia di Sanità Pubblica della Regione Lazio, condiviso dalla Direzione Regionale 

competente;   

3) di approvare  il “Sistema Informativo per le Autorizzazioni e gli Accreditamenti delle 

Strutture Sanitarie” (SAAS), con relativo manuale d’uso (All.3), realizzato da Lait. 

S.p.A., sulla base dei requisiti elaborati da Laziosanità- Agenzia di Sanità Pubblica; 

4)  di avviare le procedure necessarie a garantire la cessazione degli accreditamenti 

provvisori delle strutture sanitarie e socio-sanitarie private dal 1 gennaio 2011 

secondo quanto disposto dall’art. 1, comma 796, della Legge n. 296/2006; 

 

5)  di dare avvio alla fase UNO relativa alla registrazione necessaria al rilascio delle 

credenziali,  così come disciplinato all’Allegato 3,  a far data dalla pubblicazione del 

presente decreto sul  sito ufficiale della Regione Lazio: www.regione.lazio.it; 

  

http://www.regione.lazio.it/
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6)  di rinviare ad un successivo provvedimento, da adottarsi entro sette giorni 

dall’adozione  del presente Decreto, a cura della Direzione Regionale competente, la 

disciplina della fase  DUE  per il  completamento dei dati anagrafici ed 

organizzativi, nonché per la  compilazione dei questionari di autovalutazione, circa il 

possesso dei requisiti di  autorizzazione e di accreditamento; 

 

7) di confermare la data del 10 dicembre 2010 quale termine ultimo per la procedura di 

 autovalutazione della rispondenza ai requisiti minimi autorizzativi e ulteriori di 

 accreditamento, così come previsto dall’art. 1, comma 25, della Legge Regionale n. 3 

del  2010; 

 

8) che la mancata, corretta, presentazione delle domande di cui ai commi 18 e 19 

dell’art. 1  della L.R. 3/2010, entro il termine del 10 dicembre 2010, comporta, a 

decorrere dal 1  gennaio 2011  la cessazione dell’accreditamento provvisorio; 

 

9) che successivamente alla scadenza del termine ultimo previsto per la presentazione 

delle istanze di cui al presente decreto ed entro il 31 dicembre 2010, la Direzione 

Regionale competente procederà all’adozione di un provvedimento ricognitivo delle 

istanze pervenute ed al rilascio dei provvedimenti di conferma delle autorizzazioni 

all’esercizio e del rilascio dell’accreditamento definitivo istituzionale ai soggetti che, 

in sede di autovalutazione, avranno dichiarato il possesso dei requisiti previsti; 

 

10) che qualora all’esito delle procedure di verifica, di cui al comma 23 dell’art. 1 della 

L.R. 3/2010, dovesse risultare  il mancato possesso dei requisiti dell’autorizzazione 

all’esercizio o dei requisiti ulteriori previsti per l’accreditamento saranno disposti i 

conseguenti provvedimenti, ivi compresa la revoca dell’autorizzazione all’esercizio 

e/o dell’accreditamento istituzionale, secondo quanto previsto dalla Legge 

regionale n. 4/2003; 

 

11) che con successivo provvedimento si procederà a disciplinare la fase di attuazione 

del procedimento di accreditamento definitivo, in particolare  per quanto riguarda 

“il crono programma della verifica del possesso dei requisiti accreditativi e dei 

requisiti ulteriori di qualificazione” da adottarsi entro il 28/02/2011, come indicato 

nel verbale del “Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti” del 26 ottobre 

2010, verifiche da ultimarsi comunque entro e non oltre il 31 ottobre 2011;   

 

12) di fornire le seguenti direttive di carattere semplificativo, al fine di favorire lo 

snellimento e la conclusione dei procedimenti di autorizzazione e accreditamento 
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nei termini indicati dalla L.R. n. 3/2010: 

a) nel caso in cui si renda necessario ai fini dell’adeguamento l’acquisizione di 

certificati/pareri/nulla osta da parte dell’Autorità preposta e gli stessi non siano già 

stati rilasciati, è necessario che la domanda di accreditamento definitivo sia 

corredata, a pena di irricevibilità, dall’attestazione dell’avvenuta presentazione 

dell’istanza per ottenerne il rilascio; 

b) nel caso in cui, a seguito di apposita istanza completa di tutta la 

documentazione prevista, siano in corso, alla data di entrata in vigore del presente 

provvedimento, procedimenti di modificazione della titolarità del titolo autorizzativo 

ai sensi degli artt. 13 e 14 del R.R. n. 2/2007 (conseguenti a fusioni, cessioni di 

azienda, ecc., già intervenute), le istanze di cui alla L.R. n. 3/2010 restano a carico del 

soggetto cessionario o risultante dalla fusione, il quale dovrà indicare nelle apposite 

note del programma informatico gli estremi della relativa istanza;  

c) qualora occorra procedere alla modificazione dell’autorizzazione all’esercizio 

a seguito di: variazione di soggetti a qualsiasi titolo responsabili della gestione 

amministrativa, tecnica e sanitaria, sostituzione del rappresentante legale, 

trasformazioni della forma giuridica, della denominazione, della ragione sociale o 

della sede legale,  i soggetti che dimostrino di aver già effettuato le comunicazioni 

dovute, ma per i quali non si è ancora proceduto alla modifica dell’autorizzazione 

ed i soggetti che intendano effettuare la comunicazione con la procedura di cui al 

presente provvedimento, dovranno attestarlo o richiederlo in sede di rilascio delle 

dichiarazioni sostitutive di  atto di notorietà previste dall’art.1, comma 20, della L.R. 

n. 3/2010; 

d) nel caso di trasferimento in una nuova sede operativa della medesima attività 

sanitaria o socio-sanitaria, già autorizzata e accreditata, non ancora oggetto di 

rilascio di provvedimento autorizzativo, qualora intervenuto nell’ambito della 

medesima ASL e senza che ciò abbia comportato aumento nel volume delle attività 

prestazionali, le istanze di cui alla L.R. n. 3/2010 devono essere prodotte in relazione 

alla nuova sede operativa, indicando nelle apposite note del programma 

informatico gli estremi dei relativi procedimenti, ferme restando le dichiarazioni 

circa il possesso dei requisiti autorizzativi e di accreditamento;   

 

13) di dare atto che, in ossequio a quanto rilevato dal Tavolo tecnico per la verifica degli 

adempimenti regionali con il Comitato permanente  per la verifica dei livelli 

essenziali di assistenza, nella riunione congiunta del 26 ottobre 2010, con il presente 

provvedimento si modifica la qualificazione delle Case di Cura Neuropsichiatriche, 

già considerate  nel Decreto del Commissario ad Acta n. U0080 del 30 settembre 

2010, quale strutture per acuti, in Strutture per Trattamenti Psichiatrici Intensivi 



Segue decreto n. 90 del 10/11/2010 

 

LA PRESIDENTE 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(delibera del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010) 

 

 

Territoriali (STPIT). Conseguentemente il suddetto Decreto n. U0080/2010, e 

successive modificazioni, deve intendersi modificato in tal senso. 

 

14) Sono abrogati tutti i provvedimenti precedenti in materia, nelle parti non 

compatibili con il presente decreto.   

 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Lazio: 

www.regione.lazio.it   e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.   

 

        

Allegato 1 - requisiti 
minimi autorizzativi

Allegato 2 - requisiti 
ulteriori Accreditamento

Errore. Il collegamento non è valido. 

 

          

        La Presidente 

        Renata Polverini 

http://www.regione.lazio.it/

